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1 Riferimenti normativi  

1.1 Manufatti e loro proprietà  

La Confederazione è competente per la pianificazione e la manutenzione della rete stradale nazionale, 
la quale comprende anche i cavalcavia e i sottopassi (manufatti della rete stradale secondaria) realizzati 
in quanto necessari in fase di costruzione dell’inf rastruttura viaria.  

Parti costitutive delle strade nazionali ai sensi dell’articolo 2 dell’ordinanza del 7 novembre 

2007 sulle strade nazionali (OSN; RS 725.111)  
Parti costitutive delle strade nazionali sono, secondo la forma della sistemazione e i requisiti 
determinati dalla loro funzione tecnica: 

b. i manufatti, compresi i sopra e sottopassaggi, necessari alla costruzione delle strade 

nazionali, eccetto tuttavia le condotte e impianti simili di terzi; 

La Confederazione (rappresentata dall’USTRA) è proprietaria dei suddetti manufatti, ma non delle strade 
(cantonali, comunali o private) intersecanti la strada nazionale. 

1.2 Risanamento di strutture esistenti e ripartizione dei costi 

L’articolo 46 capoverso 1 della legge federale dell’8 marzo 1960 sulle strade nazionali (LSN; RS 725.11) 
è stato introdotto per disciplinare la modifica di intersezioni; secondo il principio di «chi inquina paga» 
dispone che «qualora occorra migliorare, con nuove opere, degli incroci di strade nazionali con altre 
strade pubbliche, ciascuno di coloro cui spetta l’onere della costruzione stradale deve contribuire alle 
spese di sistemazione e di mantenimento di dette opere, nella misura in cui queste siano richieste dallo 
sviluppo del traffico». Si f ra presente che l’articolo 46 capoverso 1 non si applica quando sussistono o 
vengono stipulati accordi derogatori riguardo alle spese (art. 47 cpv. 1 LSN). Nel caso di incroci tra strade 
nazionali e ferrovie l’articolo 46 capoverso 2 LSN rimanda alle disposizioni della legge federale del 20 
dicembre 1957 sulle ferrovie (Lferr; RS 742.101). 

La LSN non def inisce il concetto di «incrocio». Poiché la prassi attuale dell’USTRA tende a considerare 
cavalcavia e sottopassi alla stregua di intersezioni (art. 2, lett. B OSN) questi rientrano nel campo di 
applicazione della suddetta norma. 

 

2 Modelli ed esempi illustrativi  

2.1 Fondamenti 

In tema di mobilità lenta gli interventi, ovvero la pianificazione e creazione di reti, sono a carico dei 
Cantoni (cfr. legge federale sulle vie ciclabili, art. 5): dato che le richieste partono in linea di massima dal 
Cantone o dal Comune, spetta anzitutto a loro assicurarne il f inanziamento (principio di «chi inquina 
paga»), tranne che sui tratti di strade nazionali di 3a classe e in corrispondenza di svincoli. 

Come valutare la necessità di intervenire (per motivi legati alla viabilità sulle reti cantonale, comunale e 
nazionale) nei punti di intersezione f ra strade pubbliche che hanno f inalità diverse? Occorre un’analisi 
dei f lussi veicolari e delle esigenze. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/796/it#art_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/796/it#art_2
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Dai risultati di tale analisi dipenderà anche la ripartizione dei costi, sulla base dei seguenti principi: 

- la Confederazione f inanzia l’aggiornamento delle proprie inf rastrutture; 

- si applicano le norme tecniche USTRA; sul territorio delle strade nazionali, qualsiasi 
ampliamento o intervento aggiuntivo o che vada oltre gli standard tecnici è f inanziato da chi ne 
fa richiesta. 

Per le migliorie costruttive di intersezioni secondo l’articolo 46 LSN, fatto salvo l’articolo 47 capoverso 1 
LSN vale il principio di «chi inquina paga», quindi anche in termini di ripartizione dei costi. Non c’è 
margine per un contributo supplementare ai sensi dell’articolo 8 capoverso 4 LUMin. 

Sono tuttavia esclusi i doppi f inanziamenti. Inoltre, eventuali sovvenzioni concesse ai Cantoni devono 
essere conteggiate con gli importi investiti; i Cantoni infatti hanno la possibilità di richiedere contributi, 
per esempio dal FOSTRA. 

2.2 Manutenzione senza riqualificazione di strutture ciclabili o pedonali  

Quando è necessario risanare strutturalmente un’opera di scavalco della strada nazionale (svincoli 

esclusi) che non dispone né richiederà in futuro (secondo la valutazione del Cantone, ai sensi dell’art. 5 

della legge federale sulle vie ciclabili) alcuna inf rastruttura ciclabile (corsia ciclabile, ciclopista, 

marciapiede a traffico misto), occorre determinare le caratteristiche dell’incrocio per la tipologia di strada, 

secondo le norme VSS 40 040b e seguenti, e la sezione tipo geometrica, secondo le norme 

VSS 40 200/201/202. 

In quanto proprietario, l’USTRA (ovvero la Confederazione) è tenuto a costruire e manutenzionare i 

propri impianti in maniera tale che questi possano essere utilizzati in tutta sicurezza. Questo vale anche 

per sottopassi e cavalcavia, che sono parte integrante della rete stradale nazionale. Quando una 

struttura di attraversamento non corrisponde più allo stato dell’arte spetta all’Ufficio provvedere alla sua 

riqualif icazione, applicando in particolare le norme in parola per def inire la sagoma limite 

dell’attraversamento (non appartenente all’USTRA). 

Valgono le stesse regole laddove i raccordi a sottopassi e cavalcavia sono privi di marciapiede e 

registrano livelli bassi di traf f ico giornaliero medio (TGM).  
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Esempio 1: N01 Cavalcavia chemin de Ruyre, Cantone di Vaud, Comune di Luins (smantellamento e 

ricostruzione)  

 

  

La nuova sagoma limite considera tra l’altro le norme:  

• VSS 40 045 per l’incrocio di riferimento (qui: veicoli leggeri/biciclette e 

motociclette a 50 km/h) 

• VSS 40 201 per la sezione tipo geometrica 

• SN 640 070 per i requisiti in termini di limiti spaziali per pedoni (qui: marciapiede di 

1,50 m) 

Nota: la banchina rialzata è un elemento strutturale dell’opera. Non va confusa con il marciapiede, 

elemento della sede stradale riservato al transito dei pedoni per il quale valgono precisi standard, in 

particolare la norma SN 640 070, e che prosegue oltre il manufatto (banchina ≠ marciapiede). 
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Esempio 2: N01 Cavalcavia strada comunale Allaman-Féchy, Cantone di Vaud, Comune di Féchy 

(smantellamento e ricostruzione) 

 

  

• La nuova sagoma limite considera tra l’altro le norme: 

• VSS 40 043, per l’incrocio di riferimento (qui: veicoli pesanti/veicoli leggeri a 

30 km/h) 

• VSS 40 201, per la sezione tipo geometrica 

• SN 640 070, per i requisiti in termini di limiti spaziali per pedoni (qui: marciapiede di 

1,50 m) 

Nota: la banchina rialzata è un elemento strutturale dell’opera. Non va confusa con il marciapiede, 

elemento della sede stradale riservato al transito dei pedoni per il quale valgono precisi standard, in 

particolare la norma SN 640 070, e che prosegue oltre il manufatto (banchina ≠ marciapiede). 



 

 

 

Riferimento: ASTRA-312.1-13/21/30/6   

ASTRA-D-7ADA3401/613 

6/8 

Procedura prescritta: 

• Risanamento di struttura esistente (EK, MK, MP) con autorità di approvazione USTRA (AC I, 

FU) → Manutenzione: f inanziamento 100% USTRA 

• Demolizione e ricostruzione (AP, DP) con autorità di approvazione SG DATEC        

→ Riqualif icazione: f inanziamento 100% USTRA. 

N.B.: In ogni caso la procedura è disposta dalla Centrale USTRA (FU), eventualmente in coordinamento 

con la SG DATEC. 

2.3 Manutenzione con riqualificazione di strutture ciclabili o pedonali  

Quando è necessario risanare strutturalmente un’opera di attraversamento della strada nazionale 

(svincoli esclusi) che dispone e/o richiederà in futuro (secondo la valutazione del Cantone, ai sensi 

dell’art. 5 della legge federale sulle vie ciclabili) un’inf rastruttura ciclabile (corsia ciclabile, ciclopista, 

marciapiede a traf fico misto) e/o pedonale, occorre determinare le caratteristiche dell’incrocio per la 

tipologia di strada, secondo le norme VSS 40 040b e seguenti, e la sezione tipo geometrica, secondo le 

norme VSS 40 200/201/202, nonché tener conto degli standard per le strutture di mobilità lenta.  

In quanto proprietario, l’USTRA (o più precisamente la Confederazione) è tenuto a costruire e 

manutenzionare i propri impianti in maniera tale che possano essere utilizzati in tutta sicurezza. Questo 

vale anche per sottopassi e cavalcavia, che sono parte integrante della rete stradale nazionale. Quando 

una struttura di attraversamento non corrisponde (più) allo stato dell’arte l’Ufficio provvede alla sua 

riqualif icazione, applicando in particolare le norme in parola per def inire la sagoma limite 

dell’attraversamento (non appartenente all’USTRA) e considerando la pianificazione cantonale delle reti 

ciclabili.  

Procedura prescritta: 

• Risanamento di opera esistente senza necessità di struttura ciclopedonale aggiuntiva (EK, MK, 

MP) con autorità di approvazione USTRA (AC I, FU) → Manutenzione: finanziamento 100% 

USTRA 

• Demolizione e ricostruzione (AP, DP) e/o domanda di terzi (Cantone e/o Comune secondo la 

legge federale sulle vie ciclabili e la legge federale sui percorsi pedonali ed i sentieri) per 

costruzione di struttura di mobilità lenta aggiuntiva con autorità di approvazione SG DATEC → 

Riqualif icazione: ripartizione dei costi di finanziamento in funzione del valore aggiunto risultante 

dal progetto di terzi rispetto a un risanamento 1:1 (ovvero senza ampliamento strutturale).  

N.B.: In ogni caso la procedura è disposta dalla Centrale USTRA (FU), eventualmente in coordinamento 

con la SG DATEC. 

Esempio 3 N01 Cavalcavia strada cantonale di Genolier, Cantone di Vaud, Comune di Duillier 

Contesto: 

• Struttura esistente in stato di degrado: previsti importanti lavori di ristrutturazione 

• Il Cantone informa della progettazione di inf rastrutture ciclabili sul tracciato del cavalcavia: 

• rete ciclabile di base 

• progetto prioritario per il Cantone 

• orizzonte realizzativo def inito 
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• (incompatibile con la struttura esistente poiché implica una sagoma più larga; allargamento 

sproporzionato) 

Decisione USTRA di sostituire il cavalcavia per integrare infrastrutture ciclabili 
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Conclusioni 

• La sostituzione del cavalcavia è conseguente al progetto cantonale (progetto di terzi) 

• Vantaggi per l’USTRA: 

• ponte nuovo con lungo ciclo di vita; viene meno la costosa manutenzione della struttura 

esistente  

• Vantaggio per il Cantone:  

• tracciato ciclabile continuo, come da pianif icazione strategica  

• Ripartizione dei costi:  

• Studi preliminari: 100% a carico dell’USTRA (in quanto responsabile di un eventuale 

progetto di sostituzione dell’inf rastruttura) 

• Realizzazione: cofinanziamento USTRA/Cantone 

• Chiave di ripartizione dei costi: 

  In proporzione a maggiorazione derivante dal progetto di terzi  

  Esempio: 2,85 m maggiorazione / 12,80 m 

Nuovo ponte = 78% USTRA e 22% Cantone (adeguare secondo i risultati degli studi) 

 


